
Scendiamo in strada e lo facciamo a tut to volume!

Solchiamo l’asfalto nella speranza di destarvi da questo lungo 

ed alienante torpore, e lo facciamo con amore e rabbia.

AMORE per la libertà, che si t raduce nella solidar ietà verso le 

oppresse e gli oppressi, al fianco del popolo palest inese, 

vit t ima dell’orrendo genocidio perpet rato dallo Stato di I sraele 

e spalleggiato dalla m iope accondiscendenza dell'Occidente e 

dalla complicità di spietate mult inazionali del profit to ( come 

McDonald’s, RE/ MAX, AXA, Carrefour e Coop) . 

RABBIA per la realtà oscura ed inquietante che ci circonda, che

vorrebbe r idurre le nost re vite ad un catatonico stato di t r iste 

ed obbediente rassegnazione, ment re i governi tentano di 

convergere intere popolazioni anestet izzate dalla propaganda 

mediat ica verso la spirale di un conflit to sempre più 

generalizzato.

Oggi scendiamo in strada per contrastare il senso di terrore e 

sgomento globale che at tanaglia le nost re esistenze ment re i 

potent i del mondo giocano sulle sort i degli equilibr i geopolit ici 

internazionali, pregustando in t repidazione l’ambito momento 

della spart izione dei terr itor i e delle r isorse, dall’Ucraina a 

Gaza, passando per Afr ica e Kashmir.

At t raversiamo i quart ier i per non cedere all’indifferenza 

dilagante di generazioni assuefat te alle vivide immagini di 

bombardament i e cit tà rase al suolo, per non sot tostare alla 

paura generata dalla m inaccia costante di una degenerazione 

nucleare dello scont ro o dallo spauracchio di dazi e guerre 

commerciali pronte ad affamare interi popoli.



Diffondiamo musica cont ro l’odierna deriva belligerante e 

colonialista che poggia le sue basi sulla difesa dell’interesse 

economico/ capitalist ico di pochi, perpet rato ai danni di m ilioni 

di persone inerm i e sfrut tate.

Urliamo il nost ro dissenso verso l’assurda corsa al r iarmo degli 

Stat i, accelerata dal recente dietro front  degli USA dalla NATO, 

e il r ispet t ivo piano della Commissone europea per lo 

stanziamento di 800 m iliardi di euro, per non parlare dei 73 

m iliardi previst i dai programmi plur iennali del Governo italiano;

con conseguent i tagli a set tor i come sanità, pensioni, 

previdenza sociale, ist ruzione ed edilizia popolare.

Riget t iamo la t ransizione ad un’economia di guerra e la 

r iconversione industr iale in senso m ilitar ista.  

Ci opponiamo all’escalat ion di leggi repressive da anni messa in

campo in I talia indist intamente da coalizioni polit iche di dest ra 

e di sinist ra (pensiamo ai decret i Minnit i e Salvini) , che 

approda oggi al nuovo decreto sicurezza, pronto a scagliarsi 

con pene e m isure sempre più str ingent i e coercit ive sul 

“nemico interno”, ident ificato in m ilitant i polit ici,  at t ivismo 

ecologista, scioperant i,  m igrant i,  occupant i di case, giovani 

r ibelli delle perifer ie.

Oggi scendiamo in strada con rumore, musica e dissenso.

Abbiamo come obiet t ivo pr ior itar io la creazione di spazi di 

libertà est ranei a dinam iche di autor itar ism i e prevaricazione, 

in contrasto ad ogni forma di fascismo, razzismo, sessismo, 

omofobia e t ransfobia.  

At t raverso l'autogest ione e l'auto-organizzazione ci proponiamo

di creare moment i collet t ivi autent ici,  slegat i da un contesto di 


